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'LR�FL�UDJJLXQJH�VHPSUH��LQ�RJQL�PRPHQWR� 
Pietro e Andrea stanno lavando le reti, stanchi dopo una notte infruttuosa. Sulla riva c'è il 
Nazareno che sta parlando ad una piccola folla che si è radunata per ascoltare le sue 
parole. Un giovane infervorato che parla di Dio, un illuso, un esaltato che vende fumo, al 
solito... 
Ascolta, Pietro. È un uomo rude, concreto, abituato ad annusare il lago per capire come 
cambierà il tempo, con le mani callose e ruvide, rovinate dalle corde e dal legno della 
piccola barca di famiglia. Ascolta e sorride, dentro di sé. Sono le solite storie dei rabbini 
devoti e dei credenti esaltati, parole belle e inutili, fiori alle catene della quotidianità. Le 
solite prediche da sorbire per non essere tacciato dagli altri di essere una bestia. Fumo 
negli occhi, come sempre. Poi accade l'imprevisto: Gesù si gira e gli suggerisce di 
riprendere il largo. Accetta e quasi lo sfida, quell'arrogante falegname: vedrà che oggi i 
pesci sono andati in vacanza! Dio ci raggiunge sempre alla fine di una notte infrut-
tuosa, nel momento meno mistico che possiamo immaginare. Ci raggiunge alla fine 
delle nostre notti e dei nostri incubi, ci raggiunge quando siamo stanchi e depressi. Ci 
chiede un gesto di fiducia, all'apparenza inutile, ci chiede di gettare le reti dalla parte de-
bole della nostra vita, di non contare sulle nostre forze, sulle nostre capacità, ma di avere 
fiducia in lui. Pietro lo fa e accade l'inaudito. Le reti si riempiono, il pesce abbonda, la 
barca quasi affonda. 
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WXD�SDUROD��DFFROWD�GD�
FXRUL�DSHUWL�H�JHQHU�
RVL� IUXWWLILFKL�LQ�RJQL�
SDUWH�GHOOD�WHUUD� � 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH���� 



 

� 

5HQGR�JUD]LH�DO�WXR�QRPH�SHU�LO�WXR�DPR�
UH�H�OD�WXD�IHGHOWj��KDL�UHVR�OD�WXD�SUR�
PHVVD�SL��JUDQGH�GHO�WXR�QRPH� 
1HO�JLRUQR�LQ�FXL�WL�KR�LQYRFDWR��PL�KDL�
ULVSRVWR��KDL�DFFUHVFLXWR�LQ�PH�OD�IRU]D� 
 
7L�UHQGHUDQQR�JUD]LH��6LJQRUH��WXWWL�L�UH�
GHOOD�WHUUD��TXDQGR�DVFROWHUDQQR�OH�SDUR�
OH�GHOOD�WXD�ERFFD� 
&DQWHUDQQR�OH�YLH�GHO�6LJQRUH� 
JUDQGH�q�OD�JORULD�GHO�6LJQRUH� 
 
/D�WXD�GHVWUD�PL�VDOYD� 
,O�6LJQRUH�IDUj�WXWWR�SHU�PH� 
6LJQRUH��LO�WXR�DPRUH�q�SHU�VHPSUH� 
QRQ�DEEDQGRQDUH�O¶RSHUD�GHOOH�WXH�PDQL� 
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'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWR�
OR�DL�&RUuQ]L 
9L�SURFODPR��IUDWHOOL��LO�9DQJHOR�FKH�YL�
KR�DQQXQFLDWR�H�FKH�YRL�DYHWH�ULFHYXWR��
QHO�TXDOH�UHVWDWH�VDOGL�H�GDO�TXDOH�VLHWH�
VDOYDWL��VH�OR�PDQWHQHWH�FRPH�YH�O¶KR�
DQQXQFLDWR��$�PHQR�FKH�QRQ�DEELDWH�
FUHGXWR�LQYDQR� 
$�YRL�LQIDWWL�KR�WUDVPHVVR��DQ]LWXWWR��
TXHOOR�FKH�DQFK¶LR�KR�ULFHYXWR��FLRq  
FKH�&ULVWR�PRUu�SHU�L�QRVWUL�SHFFDWL�VH�
FRQGR�OH�6FULWWXUH�H�FKH�IX�VHSROWR 
H�FKH�q�ULVRUWR�LO�WHU]R�JLRUQR�VHFRQGR�OH�
6FULWWXUH�H�FKH�DSSDUYH�D�&HID�H�TXLQGL�
DL�'RGLFL��,Q�VHJXLWR�DSSDUYH�D�SL��GL�
FLQTXHFHQWR�IUDWHOOL�LQ�XQD�VROD�YROWD��OD�
PDJJLRU�SDUWH�GL�HVVL�YLYH�DQFRUD��PHQ�
WUH�DOFXQL�VRQR�PRUWL��,QROWUH�DSSDUYH�D�
*LDFRPR��H�TXLQGL�D�WXWWL�JOL�DSRVWROL��
8OWLPR�IUD�WXWWL�DSSDUYH�DQFKH�D�PH�FR�
PH�D�XQ�DERUWR� ,R�LQIDWWL�VRQR�LO�SL��SLF�
FROR�WUD�JOL�DSRVWROL�H�QRQ�VRQR�GHJQR�GL�
HVVHUH�FKLDPDWR�DSRVWROR�SHUFKp�KR�SHU�
VHJXLWDWR�OD�&KLHVD�GL�'LR��3HU�JUD]LD�GL�
'LR��SHUz��VRQR�TXHOOR�FKH�VRQR��H�OD�VXD�
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDLD 
1HOO¶DQQR�LQ�FXL�PRUu�LO�UH�2]uD��LR�YLGL�
LO�6LJQRUH�VHGXWR�VX�XQ�WURQR�DOWR�HG�HOH�
YDWR��L�OHPEL�GHO�VXR�PDQWR�ULHPSLYDQR�
LO�WHPSLR��6RSUD�GL�OXL�VWDYDQR�GHL�VHUDIL�
QL��RJQXQR�DYHYD�VHL�DOL��3URFODPDYDQR�
O¶XQR�DOO¶DOWUR��GLFHQGR��©6DQWR��VDQWR��
VDQWR�LO�6LJQRUH�GHJOL�HVHUFLWL��7XWWD�OD�
WHUUD�q�SLHQD�GHOOD�VXD�JORULDª� 
9LEUDYDQR�JOL�VWLSLWL�GHOOH�SRUWH�DO�ULVXR�
QDUH�GL�TXHOOD�YRFH��PHQWUH�LO�WHPSLR�VL�
ULHPSLYD�GL�IXPR��(�GLVVL� 
©2KLPq��,R�VRQR�SHUGXWR� 
SHUFKp�XQ�XRPR�GDOOH�ODEEUD�LPSXUH�LR�
VRQR�H�LQ�PH]]R�D�XQ�SRSROR 
GDOOH�ODEEUD�LPSXUH�LR�DELWR� 
HSSXUH�L�PLHL�RFFKL�KDQQR�YLVWR 
LO�UH��LO�6LJQRUH�GHJOL�HVHUFLWLª� 
$OORUD�XQR�GHL�VHUDILQL�YROz�YHUVR�GL�PH��
WHQHYD�LQ�PDQR�XQ�FDUERQH�DUGHQWH�FKH�
DYHYD�SUHVR�FRQ�OH�PROOH�GDOO¶DOWDUH��(JOL�
PL�WRFFz�OD�ERFFD�H�GLVVH��©(FFR��TXHVWR�
KD�WRFFDWR�OH�WXH�ODEEUD��SHUFLz�q�VFRP�
SDUVD�OD�WXD�FROSD�H�LO�WXR�SHFFDWR�q�
HVSLDWRª��3RL�LR�XGLL�OD�YRFH�GHO�6LJQRUH�
FKH�GLFHYD��©&KL�PDQGHUz�H�FKL�DQGUj�
SHU�QRL"ª��(�LR�ULVSRVL��©(FFRPL��PDQGD�
PH�ª�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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&DQWLDPR�DO�6LJQRUH��JUDQGH�q�OD�VXD�
JORULD� 
 
7L�UHQGR�JUD]LH��6LJQRUH��FRQ�WXWWR�LO�
FXRUH��KDL�DVFROWDWR�OH�SDUROH�GHOOD�PLD�
ERFFD��1RQ�DJOL�GqL��PD�D�WH�YRJOLR�FDQ�
WDUH��PL�SURVWUR�YHUVR�LO�WXR�WHPSLR�VDQ�
WR� 
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JUD]LD�LQ�PH�QRQ�q�VWDWD�YDQD��$Q]L��KR�
IDWLFDWR�SL��GL�WXWWL�ORUR��QRQ�LR�SHUz��PD�
OD�JUD]LD�GL�'LR�FKH�q�FRQ�PH� 'XQTXH��
VLD�LR�FKH�ORUR��FRVu�SUHGLFKLDPR�H�FRVu�
DYHWH�FUHGXWR�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
9HQLWH�GLHWUR�D�PH��GLFH�LO�6LJQRUH��YL�
IDUz�SHVFDWRUL�GL�XRPLQL� 
$OOHOXLD� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
,Q�TXHO�WHPSR��PHQWUH�OD�IROOD�JOL�IDFHYD�
UHVVD�DWWRUQR�SHU�DVFROWDUH�OD�SDUROD�GL�
'LR��*HV���VWDQGR�SUHVVR�LO�ODJR�GL�
*HQQqVDUHW��YLGH�GXH�EDUFKH�DFFRVWDWH�
DOOD�VSRQGD��,�SHVFDWRUL�HUDQR�VFHVL�H�
ODYDYDQR�OH�UHWL��6DOu�LQ�XQD�EDUFD��FKH�
HUD�GL�6LPRQH��H�OR�SUHJz�GL�VFRVWDUVL�XQ�

SRFR�GD�WHUUD��6HGHWWH�H�LQVHJQDYD�DOOH�IRO�
OH�GDOOD�EDUFD� 
4XDQGR�HEEH�ILQLWR�GL�SDUODUH��GLVVH�D�6L�
PRQH��©3UHQGL�LO�ODUJR�H�JHWWDWH�OH�YRVWUH�
UHWL�SHU�OD�SHVFDª��6LPRQH�ULVSRVH��
©0DHVWUR��DEELDPR�IDWLFDWR�WXWWD�OD�QRWWH�H�
QRQ�DEELDPR�SUHVR�QXOOD��PD�VXOOD�WXD�SD�
UROD�JHWWHUz�OH�UHWLª��)HFHUR�FRVu�H�SUHVHUR�
XQD�TXDQWLWj�HQRUPH�GL�SHVFL�H�OH�ORUR�UHWL�
TXDVL�VL�URPSHYDQR��$OORUD�IHFHUR�FHQQR�DL�
FRPSDJQL�GHOO¶DOWUD�EDUFD��FKH�YHQLVVHUR�
DG�DLXWDUOL��(VVL�YHQQHUR�H�ULHPSLURQR�WXWWH�
H�GXH�OH�EDUFKH�ILQR�D�IDUOH�TXDVL�DIIRQGD�
UH� $O�YHGHUH�TXHVWR��6LPRQ�3LHWUR�VL�JHWWz�
DOOH�JLQRFFKLD�GL�*HV���GLFHQGR��©6LJQRUH��
DOORQWjQDWL�GD�PH��SHUFKp�VRQR�XQ�SHFFDWR�
UHª��/R�VWXSRUH�LQIDWWL�DYHYD�LQYDVR�OXL�H�
WXWWL�TXHOOL�FKH�HUDQR�FRQ�OXL��SHU�OD�SHVFD�
FKH�DYHYDQR�IDWWR��FRVu�SXUH�*LDFRPR�H�
*LRYDQQL��ILJOL�GL�=HEHGqR��FKH�HUDQR�VRFL�
GL�6LPRQH��*HV��GLVVH�D�6LPRQH��©1RQ�
WHPHUH��G¶RUD�LQ�SRL�VDUDL�SHVFDWRUH�GL�XR�
PLQLª� (��WLUDWH�OH�EDUFKH�D�WHUUD��ODVFLDUR�
QR�WXWWR�H�OR�VHJXLURQR�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il tema della vocazione profetica ed apostolica occupa le due letture affini del lezionario di 
questa domenica. La prima narrazione è autobiografica ed è dovuta alla mano del maggior 
profeta scrittore di Israele, Isaia. Lo sfondo del racconto è occupato dal tempio e da una 
liturgia: la Gerusalemme terrestre, sede della presenza divina nel tempio, e la Gerusalem-
me celeste, sede della corte divina, sono verticalmente unite in un'unica visione. La scena si 
apre con l'inno reale cantato antifonalmente dai ministri della corte celeste, i Serafini, il cui 
nome in ebraico evoca il fuoco e la mobilità del raggio solare, simbolo di Dio. Il loro inno 
(6,2) ha come tema essenziale la santità assoluta di Dio: è la celebrazione della trascen-
denza e della perfezione incontaminata di Dio, sottolineata dal simbolismo del «fumo» (v. 
4), analogo alla nube che circondava l'Arca. «Gloria» (v. 3) e «fumo-nube» (v. 4) sono ter-
mini intimamente collegati tra loro: il primo dice splendore e grandiosità in qualche modo 
scopribile anche da parte dell'uomo, la nube-fumo è invece l'insondabile che la divinità sem-
pre oppone alla ricerca umana. Dio è contemporaneamente nascosto e manifesto, è terribi-
le ed affascinante, è, per usare un'espressione cara ad Isaia, santo, cioè lontano, invalicabi-
le, ma d'Israele, cioè legato ad un popolo attraverso un patto di amicizia e di fedeltà. Per 
questo il fedele nel tempio vive questa duplice esperienza di panico (nube) e di intimità 
(Gloria).  Isaia avverte lo squallore della sua umanità di fronte alla santità e alla grandiosità 
della sfera celeste che in un istante gli si è aperta innanzi. La sua reazione spontanea fa 
però intervenire la grazia divina. La purificazione che segue col carbone ardente, preso con 
una molla dall'altare degli olocausti, è come un gesto sacramentale, un battesimo che non 
solo purifica, ma crea e consacra (vv. 6-7). L'uomo della parola, il profeta, dev'essere purifi-
cato proprio nella parola. Un fuoco sacro, desunto appunto dall'altare, penetra il linguaggio 
dell'uomo chiamato cancellandone ogni iniquità. La scena ha però un nuovo sviluppo. Dio 
avanza la richiesta di un volontario che espleti un ministero: «Chi manderò e chi andrà per 
noi?» (v. 8). «Mandare-andare» è la terminologia tecnica della vocazione profetica e la ri-
sposta di Isaia è totale e senza esitazione: «Eccomi, manda me!». È bellissima la definizio-
ne di questa vocazione alla cui radice vi sono libertà, spontaneità, entusiasmo, prontezza. 
Essa è una scelta personale, un'adesione certamente frutto di decisione, ma è anche ri-
schio gioioso. I due protagonisti della vocazione s'incontrano: Dio, che ha aperto il dialogo 
con la sua proposta, e l'uomo che si getta con coraggio allo sbaraglio per una missione che 
spesso sarà «motivo di obbrobrio e di scherno ogni giorno» (Ger 20,8). Passiamo ora alla 
narrazione parallela evangelica costruita su quattro piccole scene. Nella prima (5,1-2) sono 
presentati i due protagonisti: da un lato il profeta Gesù che annunzia il suo messaggio, 
dall'altro un gruppo di lavoratori, affaticati e scoraggiati per le difficoltà della loro misera esi-
stenza. Nella seconda scena (5,3) i due gruppi s'incontrano: Gesù cerca la barca di Simone, 
uno di quei pescatori infelici e amareggiati. Si stabilisce un primo contatto. Terza scena (5,4
-7): l'intimità tra i due protagonisti cresce. Gesù con la forza della sua parola impone il ri-
schio di continuare nella speranza un lavoro che sembra senza senso ed infruttuoso. Pietro, 
«sulla parola» di Gesù, rischia ed il risultato è inatteso e meraviglioso. Ed ecco allora la 
quarta scena, quella decisiva ed emblematica (vv.8-11), centrata sui verbi classici della 
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vocazione «lasciare-seguire». Come Isaia anche Pietro ha bisogno di riconoscere la sua im-
purità e di esserne liberato e, come ad Isaia, anche a Pietro viene fatto balenare un orizzonte 
di apostolato, una missione di salvezza: «D'ora in poi sarai pescatore d'uomini». Ormai chi 
parla non è più Gesù soltanto è «il Signore» (v. 8), il Cristo risorto, che a Pietro convertito (Lc 
22,31-32) offre la missione apostolica del perdono e della salvezza nei confronti dei fratelli. 
Luca, solo tra gli evangelisti, nota: «lasciarono tutto». La povertà radicale, l'opzione fonda-
mentale per il Regno è il passo indispensabile per la sequela. E la vocazione non è solo un 
«lasciare», un distacco, una liberazione, è un «trovare», è un «seguire» nell'intimità Gesù, è 
avere «cento fratelli e sorelle» in quegli uomini dei quali saremo «pescatori». Il ritratto dell'a-
postolo come evangelizzatore domina anche la pericope paolina della 1 Cor, una delle più 
importanti dell'intera lettura. Paolo in questo brano coi verbi tecnici «tradizionali» («ricevere-
trasmettere») cita un frammento arcaico del primo Credo cristiano da lui stesso imparato al 
suo ingresso nel cristianesimo (15,3-5). Con commozione, perciò, sentiamo risuonare questa 
prima professione di fede pronunziata dagli stessi discepoli di Gesù. Essa si articola attorno a 
due evidenze di fede: la morte e, quindi, l'esistenza terrestre del Cristo e la sua risurrezione. 
Il tutto è illuminato dalle «Scritture», cioè dalla lettura cristiana della Bibbia. Come la sepoltu-
ra è il sigillo reale d'un'incarnazione che ha reso il Figlio di Dio in tutto simile a noi, le 
«apparizioni» sono il segno della sua divinità che nell'esperienza pasquale si svela ai creden-
ti. Ed ecco allora la definizione paolina dell'apostolo come di un «testimone della risurrezione 
di Cristo» (15,5-9). Ciò che costituisce l'annunziatore cristiano è racchiuso in una triplice 
esperienza: l'iniziativa del Risorto che incontra («appare») il fedele; l'adesione nella fede al 
Signore che appare e chiama; la missione che determina l'avvenire personale e della Chiesa. 
Paolo lo dice molto sinteticamente nella sua autobiografia finale: «Per grazia di Dio sono 
quello che sono (l'iniziativa divina). Ma la sua grazia in me non è stata vana (l'adesione uma-
na). Perciò predichiamo (la missione)» (15,10-15). Ed anche se si è «ultimi» o «aborti», la 
vocazione diventa una scelta di vita affascinante e feconda. 
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,O�SDQH�H�LO�YLQR�FKH�KDL�
FUHDWR��6LJQRUH��D�VRVWH�
JQR�GHOOD�QRVWUD�GHEROH]�
]D��GLYHQWLQR�SHU�QRL�VD�
FUDPHQWR�GL�YLWD�HWHUQD��
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQR�
UH� 
$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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2�'LR��FKH�FL�KDL�UHVL�SDUWH�
FLSL�GL�XQ�VROR�SDQH�H�GL�XQ�
VROR�FDOLFH��ID¶�FKH�XQLWL�DO�
&ULVWR�LQ�XQ�VROR�FRUSR�SRU�
WLDPR�FRQ�JLRLD�IUXWWL�GL�YLWD�
HWHUQD�SHU�OD�VDOYH]]D�GHO�
PRQGR��3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 



 

� 

 

Liturgia — La preghiera (VIII) 
Conoscere la preghiera attraverso il 
Compendio del Catechismo della 
Chiesa Cattolica 
 

Come Gesù ci insegna 
a pregare? 
 

*HV��FL�LQVHJQD�D�SUHJDUH��QRQ�VROR�
FRQ�OD�SUHJKLHUD�GHO�3DGUH�QRVWUR��
PD�DQFKH�TXDQGR�SUHJD��,Q�TXHVWR�
PRGR��ROWUH�DO�FRQWHQXWR��FL�PRVWUD�OH�
GLVSRVL]LRQL�ULFKLHVWH�SHU�XQD�YHUD�
SUHJKLHUD��OD�SXUH]]D�GHO�FXRUH��FKH�
FHUFD�LO�5HJQR�H�SHUGRQD�L�QHPLFL��OD�
ILGXFLD�DXGDFH�H�ILOLDOH��FKH�YD�DO�GL�Oj�
GL�FLz�FKH�VHQWLDPR�H�FRPSUHQGLDPR��
OD�YLJLODQ]D��FKH�SURWHJJH�LO�GLVFHSROR�
GDOOD�WHQWD]LRQH� 
 

8Q�JLRUQR�*HV��VL� WURYDYD� LQ�XQ� OXR�
JR� D� SUHJDUH� H�� TXDQGR� HEEH� ILQLWR��
XQR� GHL� GLVFHSROL� JOL� GLVVH��6LJQRUH��
LQVHJQDFL� D� SUHJDUH¶��/F�������«�Ê�
FRQWHPSODQGR� H� DVFROWDQGR� LO� )L�
JOLR�LQ�SUHJKLHUD�FKH�L�ILJOL�DSSUHQ�
GRQR� D� SUHJDUH� LO� 3DGUH���$�SDUWLUH�
GDOOD� VXD� HVSHULHQ]D� GL� SUHJKLHUD�
*HV��KD�LQVHJQDWR�DL�VXRL�GLVFHSROL�D�
SUHJDUH�� H� OR� KD� IDWWR� DWWUDYHUVR�
XQ¶LQWHUSUHWD]LRQH� DXWRUHYROH� GHOO¶LQ�
VHJQDPHQWR�VXOOD�SUHJKLHUD�FRQWHQX�
WR�QHOOH�6FULWWXUH�H�QHOOD�WUDGL]LRQH�GD�
OXL� ULFHYXWD�� Ê� GXQTXH� HVVHQ]LDOH�
DOOD�SUHJKLHUD�DXWHQWLFD�DFFRJOLHUH�
L�FRQVLJOL�GDWL�GD�*HV��DL�GLVFHSROL�
H� GD� TXHVWL� DVFROWDWL�� FRQVHUYDWL��
FRQVHJQDWL�DOOH�FRPXQLWj�FULVWLDQH��
TXLQGL� YLVVXWL� GDL� FUHGHQWL� ILQR� D�
HVVHUH� GHSRVLWDWL� FRPH� 6FULWWXUD�
QHL�YDQJHOL� 
1HO�ULDVVXPHUH�OH�LQGLFD]LRQL�GL�*HV��
VXOOD�SUHJKLHUD�� LQQDQ]LWXWWR�q�QHFHV�
VDULR� FROOHJDUH� OD� SUHJKLHUD� DOOD�
SXUH]]D� GHO� FXRUH��FKH�FRQVHQWH�GL�

³YHGHUH�'LR´� �FI��0W� ������ OD� SXUH]]D�
GL�FKL�SUHJD�FRQ�XPLOWj��FRPH�LO�SXE�
EOLFDQR�DO� WHPSLR� �FI�� /F�����-����� GL�
FKL�VL�ULFRQFLOLD�FRQ�LO�IUDWHOOR�SULPD�GL�
LQWUDSUHQGHUH� OD� SUHJKLHUD� �FI�� 0W�
����-�����GL�FKL�SHUGRQD�LO� IUDWHOOR�GDO�
SURIRQGR� GHO� FXRUH� �FI�� 0W� ����-����
0F� �������� 4XHVWD� q� O¶DWWLWXGLQH� UL�
FKLHVWD�GD�*HV��QHO�VXR�HVRUWDUH�DOOD�
SUHJKLHUD�ULYROWD� DO� 3DGUH� ³QHO� VH�
JUHWR´� �0W� ������ VHQ]D� VSUHFDUH�
WURSSH� SDUROH��FI��0W�������q�DQFKH�OD�
FRQGL]LRQH�QHFHVVDULD�SHUFKp�VL�SRV�
VD�UHDOPHQWH�SUHJDUH�LQVLHPH��DFFRU�
GDQGR�L�SURSUL�FXRUL��FI��0W������-���� 
/D� SUHJKLHUD� YD� LQROWUH� IDWWD� FRQ�
ILGXFLD��ULFRUGDQGR�OH�SDUROH�GL�*HV���
³7XWWR�TXHOOR�FKH�FKLHGHUHWH�FRQ�IHGH�
QHOOD� SUHJKLHUD�� OR� RWWHUUHWH´� �0W�
�������� /D� ILGXFLD� VSLQJH� D� SUHJDUH�
FRQ� LQVLVWHQ]D�� VHQ]D� VWDQFDUVL� �FI��
/F�����-����D�³FKLHGHUH��FHUFDUH��EXV�
VDUH´��FI��0W����-����/F�����-�����QHO�
OD�FHUWH]]D�FKH�³LO�3DGUH�QRVWUR�VD�GL�
TXDOL� FRVH� DEELDPR� ELVRJQR� DQFRU�
SULPD� FKH� JOLHOH� FKLHGLDPR´� �FI��0W�
������ (� QHOOD� SUHJKLHUD� F¶q� XQD� GR�
PDQGD�SULRULWDULD��TXHOOD�GHOOR�6SLULWR�
VDQWR��SHUFKp�LQ�HVVD�WXWWR�q�LQFOXVR��
*HV�� FL� KD� DVVLFXUDWR� FKH� TXHVWD�
SUHJKLHUD�q�VHPSUH�HVDXGLWD�GDO�3D�
GUH��³6H�YRL��FKH�VLHWH�FDWWLYL��VDSHWH�
GDUH�FRVH�EXRQH�DL�YRVWUL�ILJOL��TXDQWR�
SL�� LO� 3DGUH� YRVWUR� GHO� FLHOR� GDUj� OR�
6SLULWR�VDQWR�D�TXHOOL� FKH�JOLHOR�FKLH�
GRQR´��/F��������FI��0W�������� 
,QILQH�OD�SUHJKLHUD�QDVFH�H�SHUVHYHUD�
JUD]LH� D�XQ� FXRUH� YLJLODQWH��HVHUFL�
WDWR� DOO¶DUWH� GHOOD� ORWWD� VSLULWXDOH� �FI��
/F������-����� FRPH�DYHYD�EHQ�FRP�
SUHVR� LO� 3DGUH� GHOOD�&KLHVD� �%DVLOLR�
GL� &HVDUHD��³&RV¶q� SURSULR� GHO� FUL�
VWLDQR"�9LJLODUH�RJQL�JLRUQR�H�RJQL�
RUD�HG�HVVHUH�SURQWR�QHO�FRPSLHUH�
FLz� FKH� SLDFH� D� 'LR�� VDSHQGR� FKH�
QHOO¶RUD� FKH� QRQ� SHQVLDPR� LO� 6L�
JQRUH�YLHQH´� 



 

� 
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Benedizione ed incontro con le famiglie dalle 15 in poi 
 

,1�$6&2/72�'(//$�3$52/$�',�',2�
1(//$� &,77¬��&KLHVD�GL�VDQ�3DROL�
QR� GDOOH� ������ DOOH� �������&L� JXLGD�
GRQ�/XFD�%DVVHWWL 
 

$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD�RUH�
������D�VDQ�3DROLQR��QRQ�F¶q�O¶LQ�
FRQWUR�GHOOH�������D�VDQ�/HRQDUGR� 

,�UDJD]]L�GHO�*UXSSR�6DQ�3DROLQR�FHOH�
EUDQR�SHU�OD�SULPD�YROWD�LO�6DFUDPHQWR�
GHOOD� 5LFRQFLOLD]LRQH�� RUH� ����� ORFDOL�
SDUURFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 
 

,�UDJD]]L�GHO�*UXSSR� VDQ� 0LFKHOH� DOOD�
PHVVD�GHOOH�������ULFHYRQR�LO�9DQJHOR 
� 
³*UXSSR� GL� $PRUL]]D]LRQH´�� ORFDOL�GL�
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH��� 

���0$57('Î 
6DQWL�0DUWLUL�GL�$ELWHQH 

���0(5&2/('Î 
6DQ�%HQLJQR 

Benedizione ed incontro con le famiglie dalle 15 in poi 
 

³9LHWDWR� DL�PLQRUL� GL� ��� DQQL´��LQ�
FRQWUL�H�DQLPD]LRQH�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�GDOOH�������LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQWL�&LULOOR�H�0HWRGLR��SDWURQL�G¶(XURSD� 

6DQ�9DOHQWLQR 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 
 

,QFRQWUR� QHL� JLRUQL� GHO� &DUQHYDOH��
³FRQ� SL]]D´�� GHL� JUXSSL� 6PLOH�� /H�
9HOH��6DQ�3LHWUR��*HULNR��/RFDOL�GL�
VDQ�3DROLQR�GDOOH����DOOH������ 

���6$%$72 
6DQWD�*LXOLDQD 

3LFFROR� ULWURYR� GL� &DUQHYDOH� SHU� L�
JUXSSL� GHOOH� HOHPHQWDUL� -� GDOOH� ���
DOOH�������-�SUHVVR� OD�6DOD�*UDQGH�
GHO� 5HDO� &ROOHJLR� �GLHWUR�VDQ�)UH�
GLDQR�� 

³&RQFHUWR� 9LYDOGLDQR´� FKLHVD� GL�
VDQ�3LHWUR�6RPDOGL� RUH����� ,QJUHV�
VR�OLEHUR 

���/81('Î 
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�GL�/RXUGHV 

Benedizione ed incontro con le famiglie dalle 15 in poi 
 

1HOOD�FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR 
RUH������0HVVD 
RUH� ���0HVVD�SUHVLHGXWD�GD�6�(��
PRQV�,WDOR�&DVWHOODQL�$PPLQLVWUD�
WRUH�$SRVWROLFR�GL�/XFFD 
RUH�������5RVDULR�PHGLWDWR��� 
RUH� ���0HVVD�H�DO�WHUPLQH�SURFHVVLRQH�
³DX[�IODPEHDX[ �́ 

Benedizione ed incontro con le famiglie dalle 15 in poi 
 

,QFRQWUR� FRQ� OD� GRWW�VVD� $QQDOLVD�
&DSRFFKL� � VXO� WHPD� ³'LDORJDQGR�
',� OLEHUWj�� GLDORJDQGR� ,1� OLEHUWj´�
ULJXDUGR� OH� SUREOHPDWLFKH� GHOO¶HWj�
DGROHVFHQ]LDOH�� /RFDOL� GL� VDQ� 3LH�
WUR� 6RPDOGL� RUH� ��� �LQJUHVVR� GD�
Y�6�*HPPD� 

���9(1(5'Î 
6DQWL�)DXVWLQR�H�*LRYLWD 

���'20(1,&$ 
9�GRPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���'20(1,&$ 
9,�GRPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

,QFRQWUR�FRQ�OH�FRSSLH�FKH�VL�SUH�
SDUDQR�DO�VDFUDPHQWR�GHO�0DWULPR�
QLR��ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR��RUH��� 



 

�� 

 
9,7$�',�&2081,7¬ 

3URJHWWR�³$FFRJOLHQ]D�
H�&ROD]LRQL´ 
6DEDWR����IHEEUDLR� 
XQ�³RSHQ�GD\´� 
GDOOH���DOOH����QHL�ORFDOL�GL�
VDQ�3DROLQR�SHU� 
L�YRORQWDUL�GHO�SURJHWWR 
Come ricordato nelle domeniche pre-
cedenti ormai siamo (finalmente!) alle 
fasi conclusive dell’allestimento e del-
la organizzazione del progetto della 
nostra Comunità parrocchiale del 
Centro Storico destinato ad offrire la 
“colazione del mattino” a chi ne può 
aver bisogno. Sono molte le persone 
che hanno aderito ad offrire un po’ di 
volontariato per il funzionamento del 
progetto: a questi è destinata la gior-
nata del 16 febbraio. Si tratta di un 
momento di informazione e formazio-
ne personale. Per venire incontro alle 
necessità di orario dei volontari “la 
formazione” sarà continua, cioè dalle 
9 alle 18 di sabato prossimo, in qua-
lunque momento della giornata si pre-
sentino, ci sarà personale addetto ad 
illustrare il progetto e indicare le mo-
dalità del servizio. La giornata di infor-
mazione e formazione si terrà nei 
locali di san Paolino. Resta ancora 
più che valido l’appello per altri 
volontari da coinvolgere nell’inizia-
tiva. Chi vuole, chi cerca informazioni, 
può contattare il cellulare della Par-
rocchia  331 57 99 010 oppure quel-
lo del Centro di Ascolto   
366 10 62  288 oppure  alla email:  
parrocchia@luccatranoi.it 

In Ascolto della Parola di Dio 
nella Città 
Giovedì 14 febbraio ore 18,30 
Prosegue nella nostra Zona Pastorale 
l’iniziativa fatta di ascolto e accoglienza 
della Parola di Dio, vissuta come Comu-
nità vasta della nostra Città di Lucca. 
Dopo l’incontro di giovedì 31 gennaio ci 
ritroviamo nella chiesa di san Paolino, 
luogo memoria dell’annuncio del Vange-
lo nella nostra Terra, per altri due appun-
tamenti, per riflettere sui alcuni capitoli 
dell’evangelista Luca, sullo stile di que-
sto Vangelo e soprattutto come divenire 
ascoltatori della Parola. Ci guiderà in 
questo percorso don Luca Bassetti, 
parroco di S.Concordio in Contrada. 
Questi gli appuntamenti da segnare su-
bito nell’agenda. 
Giovedì 14 febbraio ore 18,30 
Giovedì 28 febbraio ore 18,30 

PER I GENITORI E GLI EDUCATORI 
DEGLI ADOLESCENTI 
$� WXWWL�q�QRWD�OD�IDWLFD�H�O¶LPSHJQR�
QHFHVVDUL� SHU� DFFRPSDJQDUH� OH�
IDVFH�JLRYDQLOL�HG� LQ�SDUWLFRODUH�JOL�
³DGROHVFHQWL´��3HU�TXHVWR� OD�3DU�
URFFKLD��DWWUHYHUVR�JOL�DQLPDWRUL�
GHO� *UXSSR� *HULNR�� SURSRQH� D�
WXWWL�JHQLWRUL� LQWHUHVVDW�XQ� LQFRQWUR�
FRQ� OD� GRWW�VVD�$QQDOLVD� &DSRF�
FKL� �VXO� WHPD�³'LDORJDQGR� ',� OL�
EHUWj�� GLDORJDQGR� ,1� OLEHUWj´� UL�
JXDUGR� OH� SUREOHPDWLFKH� GHOO¶HWj�
DGROHVFHQ]LDOH� /¶LQFRQWUR� VL� WHUUj�
PDUWHGu� ��� IHEEUDLR� SUHVVR� L� OR�
FDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL�� DOOH��
RUH�����LQJUHVVR�GD�Y�6�*HPPD� 



 

�� 

 

 
 

11 febbraio Lunedì Via S. Croce numeri dispari dal n° 1 al 119 (compresa piaz-
za Parigi) 

12 febbraio Martedì  Via S. Croce numeri pari dal n° 2 al 92 , Piazza Bernardini 

12 febbraio Martedì Via dell’Angelo Custode, Vicolo S. Simone, Via S. Anasta-
sio, 

13 febbraio Mercoledì Via Guinigi numeri pari dal n.2, Vicolo della Felicità, Vicolo 
del Pescatore, 

14 febbraio Giovedì Via Guinigi numeri dispari dal n° 1 
Via e Corte Fatinelli 

%(1(',=,21(�('�,1&21752�&21�/(�)$0,*/,( 
LQL]LR�GHO�SHUFRUVR�RUH������ 
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&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
 

&DSSHOOD�1RUG�GHO�WUDQVHWWR�GHVWUR 
'HSRVL]LRQH�GL�66��3DROLQR��7HREDO�
GR��6HYHUR�H�/XFD 
 

4XHVWD�WDYROD�GLSLQWD�DOOD�PHWj�GHO�;,9�
VHFROR��SUREDELOPHQWH�LQ�RFFDVLRQH�
GHOO¶DSHUWXUD�GHOO¶XUQD�FKH�FRQVHUYDYD�LO�
FRUSR�GL�6��3DROLQR�QHO�������q�XQ�FDSR�
ODYRUR�GHOO¶DUWH�7UHFHQWHVFD��IRUVH�RSHUD�
GHO�OXFFKHVH�3DROXFFLR�GD�/D]]DULQR��
5DIILJXUD�VX�VIRQGR�RUR�OD�GHSRVL]LRQH�
QHO�VHSROFUR�GHL�FRUSL�GL�6DQ�3DROLQR��DO�
FHQWUR�YHVWLWR�GD�9HVFRYR��H�GHL�VXRL�
FRPSDJQL��LO�VDFHUGRWH�6HYHUR��LO�VROGDWR�
7HREDOGR�H�LO�GLDFRQR�/XFD��SHU�RSHUD�
GHOO¶HUHPLWD�$QWRQLR�H�GL�DOWUL�VDQWL�LGHQ�
WLILFDWL�GD�DOFXQL�VWXGLRVL�FRQ�9DOHULR��
9LWWRUH�H�/XFLDQR�� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


